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N. 341 – 1 febbraio 2016 
 

Il 3 febbraio l'Assemblea  
del Settore agroalimentare di Legacoop Emilia Ovest 
 

In vista dell’Assemblea nazionale dei delegati di Legacoop Agroalimentare, in programma il 10 e 11 marzo 
2016 a Roma, si terrà a Reggio Emilia il 3 febbraio l’Assemblea del Settore Agroalimentare di Legacoop 
Emilia Ovest. L’appuntamento è dalle 9:00 alle 13:00 nella Sala Valdo Magnani di Legacoop, in via 
Meuccio Ruini 74/d. 
Dopo l’apertura dei lavori di Andrea Volta, presidente di Legacoop Emilia Ovest, seguirà la presentazione 
dei dati macroeconomici della cooperazione agroalimentare di Legacoop Emilia Ovest, a cura di Matteo 
Pellegrini, dell’Ufficio economico-finanziario di Legacoop Emilia Ovest e la relazione introduttiva di Luigi 
Tamburini, responsabile Settore Agroalimentare di Legacoop Emilia Ovest. 
Sull’attività del 2015 e le prospettive del settore sono poi previsti gli interventi di Giuseppe Rizzi, direttore 
del Caseificio Santa Vittoria (Il Grana Padano), Antonio Pionetti, Legacoop Emilia Ovest (Le stalle sociali), 
Graziano Salsi, presidente cooperativa Cila (Il Parmigiano Reggiano), Davide Frascari, presidente Emilia 
Wine e Consorzio del Lambrusco e Vini Reggiani, Marco Pirani, presidente di Progeo (La filiera dei cereali 
e i servizi alle aziende agricole), Gianni Brusatassi, presidente di Asipo Pomodoro, Roberto Meglioli di 
Legacoop Emilia Ovest (City of Cooperation e l’Expo) 
Seguiranno gli interventi di Alessio Mammi, consigliere con delega all’Agricolura della Provincia di Reggio 
Emilia e Simona Caselli, assessore all’Agricoltura della Regione Emilia-Romagna Le conclusioni della 
Assemblea saranno di Cristian Maretti, presidente Legacoop Agroalimentare Nord Italia. 
 
 

Il prestito da soci nelle cooperative: Il prestito da soci nelle cooperative: Il prestito da soci nelle cooperative: Il prestito da soci nelle cooperative:     

il 16 febbraio un seminario di Legacoopil 16 febbraio un seminario di Legacoopil 16 febbraio un seminario di Legacoopil 16 febbraio un seminario di Legacoop    
 

Legacoop Emilia Ovest organizza un incontro di studio di grande interesse per le cooperative sul tema del 
prestito da soci, aperto a tutte le cooperative associate, in programma il 16 febbraio dalle 10:00 alle 13:00 
nella Sala Valdo Magnani di Legacoop, in via Meuccio Ruini 74/d a Reggio Emilia. Si parlerà dell’adozione 
del nuovo regolamento sul prestito sociale di Legacoop, e delle nuove disposizioni emesse dalla Banca 
d’Italia sulla raccolta del risparmio da soggetti diversi dalle banche. Relatore sarà Mauro Iengo, respon-
sabile dell’Ufficio legislativo di Legacoop Nazionale. 
Nel pomeriggio, alle 15.00, è prevista sugli stessi temi e con lo stesso relatore, una Direzione di Legacoop 
Emilia Ovest: i presidenti, i responsabili amministrativi e finanziari sono invitati a partecipare. Per le iscri-
zioni: e-mail all’indirizzo legacoop@legacoopemiliaovest.coop. 
 

 

I confini mobili dell'illegalità":  
una iniziativa formativa di Legacoop 
 

Legacoop Emilia-Romagna, in collaborazione con il Laboratorio di Analisi e Ricerca sulla Criminalità 
Organizzata dell’Università di Torino (Larco) e Legacoop Emilia Ovest, ha organizzato l’11 e 12 febbraio 
2016 il percorso di formazione seminariale “I confini mobili dell’illegalità. Fattori di vulnerabilità, aree grigie, 
processi di diffusione del crimine organizzato”. 
Il percorso è coordinato da Quadir in collaborazione con Larco, che attraverso i propri relatori porterà ai 
partecipanti gli esiti degli studi scientifici sul tema della legalità e le evidenze dei meccanismi di 
funzionamento delle pratiche criminali che possono coinvolgere il mondo della cooperazione. 
L’obiettivo generale dei moduli formativi è ricostruire i meccanismi di funzionamento delle pratiche 
criminali che possono coinvolgere il mondo della cooperazione e che tendono a falsare le regole della 
concorrenza, da un lato premiando chi aderisce a forme scorrette e violente, dall’altro scoraggiando 
l’iniziativa economica ascrivibile a una leale competizione. (Segue in 2.a) 
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(Segue dalla 1.a) A partire dagli studi scientifici sul tema, le lezioni approfondiranno le dinamiche di 
espansione dell’illegalità che alterano i settori di interesse della cooperazione (costruzioni, servizi 
ambientali, servizi sociali ecc.). In questo quadro, verranno illustrate le modalità di coinvolgimento delle 
organizzazioni di tipo mafioso o di loro emanazioni “formalmente” legali nella cooperazione e nei settori di 
eventuale interesse. I contenuti dei moduli assumeranno un’ottica comparata, affiancando agli aspetti 
teorici una serie di studi di caso collocati in diverse aree del Paese. In particolare, verranno illustrati 
diversi casi emblematici (di cattive prassi, ma anche di pratiche positive) che forniscano informazioni e 
indicazioni di tipo processuale per una comprensione approfondita dei fenomeni illegali. Particolare 
attenzione, infine, sarà posta alla configurazione delle “aree grigie”, adottando una prospettiva attenta ai 
processi di regolazione tra economia e politica e problematizzando i “confini mobili”, e spesso incerti, tra 
legale e illegale. Destinatari: dirigenti, imprenditori e operatori della cooperazione. 
Verranno illustrati casi emblematici (di cattive prassi, ma anche di pratiche positive) che forniscano 
informazioni e indicazioni di tipo processuale per una comprensione approfondita dei fenomeni illegali. La 
formazione si inserisce all’interno delle attività che la commissione per il “rispetto delle regole di mercato e 
della legalità” realizza dal 2012 in Legacoop Emilia Ovest e ne costituisce un ulteriore stadio di 
avanzamento. 
Per le cooperative di Legacoop Emilia Ovest il seminario avrà una durata di due giornate formative 
consecutive. I seminari si svolgeranno nella sede di Legacoop Emilia Ovest a Reggio Emilia, in via M. 
Ruini 74/d. I docenti saranno Rocco Sciarrone (Università degli Studi di Torino), Vittorio Mete (Università 
degli Studi Magna Graecia di Catanzaro), Vittorio Martone (Università degli Studi di Napoli Federico II), 
Graziana Corica (Università degli Studi di Firenze). La prima giornata sarà dedicata a “Legale e illegale tra 
politica ed economia”.”Corruzione e crimine organizzato: dinamiche, meccanismi, attori e contesti”. “L’area 
grigia: contiguità, complicità, collusione” sarà il tema affrontato da Rocco Sciarrone. Vittorio Martone 
parlerà su “Il mondo della cooperazione ai confini della legalità. Il caso di Mafia Capitale” e Vittorio Mete di 
“La lotta alla mafie tra movimenti e istituzioni“. Il tema della seconda giornata sarà “Mafie nel Nord / Mafie 
del Nord“. Rocco Sciarrone interverrà su “Le mafie nelle aree non tradizionali: fattori di contesto, strategie 
criminali e azione antimafia“, Graziana Corica su “La presenza mafiosa in Emilia-Romagna” e Vittorio 
Mete su “Un caso emblematico: la ‘ndrangheta a Reggio“. 
L’obiettivo dei moduli formativi è ricostruire i meccanismi di funzionamento delle pratiche criminali che 
possono coinvolgere il mondo della cooperazione e che tendono a falsare le regole della concorrenza, da 
un lato premiando chi aderisce a forme scorrette e violente, dall’altro scoraggiando l’iniziativa economica 
ascrivibile a una leale competizione. A partire dagli studi scientifici sul tema, le lezioni approfondiranno le 
dinamiche di espansione dell’illegalità che alterano i settori di interesse della cooperazione (come 
costruzioni, servizi ambientali, servizi sociali). Destinatari del corso: dirigenti, imprenditori e operatori della 
cooperazione 
 

Bonifica Emilia Centrale: per Legacoop Emilia Ovest  
vinta una battaglia di legalità 
 

Sull’annullamento del voto per il rinnovo degli organismi della Bonifica Emilia Centrale è intervenuta il 14 
gennaio la presidenza di Legacoop Emilia Ovest. 
“Hanno voluto vincere a tutti i costi – si legge nel documento di Legacoop Emilia Ovest – con evidente 
violazione delle regole e della trasparenza. Questo dice la decisione della Commissione amministrativa 
della Bonifica Emilia Centrale che ha annullato il risultato delle elezioni dello scorso 13 dicembre. E 
questo è ciò di cui si è macchiata la lista Bonifica e Suolo promossa da Coldiretti e Lapam. 
Noi cooperatori di Legacoop Emilia Ovest abbiamo condiviso, sin dalla scorsa estate, la proposta di lavoro 
messa in campo da Agrinsieme Re per avviare una nuova fase di governo della bonifica basata su quattro 
presupposti fondamentali: partecipazione della base sociale, trasparenza (con particolare riferimento agli 
appalti), azione immediata e concreta verso le esigenze territoriali (fra le quali il grande tema dell’acqua 
nelle zone della Val d’Enza), rinnovamento. Tutto questo ha un solo nome: progetto. Ci abbiamo lavorato 
a più mani, ed è stato presentato (prima ancora di ragionare sui nomi di un’eventuale lista) a tutte le forze 
economiche, sociali e politiche affinché lo si potesse modificare fino a renderlo un elemento di inclusione 
e coesione. Questo è il modo di operare dei cooperatori, fatto di valori che abbiamo ritrovato nelle forze 
economico-sociali che hanno sottoscritto la lista TerrAcqua con Roberta Rivi candidata presidente. 
Mentre facevamo questo lavoro e mentre proponevamo agli elettori del Consorzio queste idee qualcuno 
invece falsificava deleghe, faceva “votare” povere persone defunte, faceva illegittima propaganda davanti 
ai seggi elettorali e per un momento ha anche rischiato di vincere. Non potevamo permetterlo ed è la 
ragione per cui abbiamo condiviso il ricorso presentato per ristabilire la realtà delle cose. 
Giustizia è stata fatta, adesso la Regione dirà come ritiene più opportuno procedere. Noi abbiamo dalla 
nostra una battaglia di legalità e trasparenza vinta sotto ogni punto di vista, ma soprattutto abbiamo la 
forza di un gruppo economico-sociale amplissimo e fortemente rappresentativo dei valori del nostro 
territorio che continuerà a lavorare coeso per il bene della nostra provincia e degli oltre 270.000 
consorziati dell’Emilia Centrale. 
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Legacoop Emilia Ovest organizza il 4 febbraio 2016  
un incontro di studio sulle novità tributarie 
 

Legacoop Emilia Ovest organizza il 4 febbraio 2016 un incontro di studio sulle novità tributarie rivolto a 
tutte le cooperative associate. L’incontro si terrà dalle dalle 14:00 alle 18:00 presso la sala Siper dell’Ente 
Fiera di Reggio Emilia, in via Filangieri 15 a Reggio Emilia (Zona Mancasale). 
Relatore sarà Gianluca Cristofori, dottore commercialista e  pubblicista. Collaboratore stabile del gruppo Il 
Sole 24 ORE per la stesura di articoli di approfondimento in materia fiscale, di bilancio e societaria, è 
anche docente e coordinatore scientifico del Master post-universitario in Diritto e Pratica Tributaria. Presta 
altresì la propria attività di docenza per la Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze Ezio Vanoni, 
oltre che in occasione di numerosi convegni e seminari di formazione professionale. La partecipazione è 
gratuita. Per le iscrizioni: legacoop@legacoopemiliaovest.coop. 
 

Progetto Bellacoopia: la classe 4ª B della Filippo Re  
in visita alla Gazzetta di Reggio 
 

Il 25 gennaio 2016, gli  studenti della 4.a B dell’Isti-
tuto Filippo Re di Reggio Emilia, accompagnati 
dalle insegnanti Manfredini e Buttà, sono andati 
presso la redazione della Gazzetta di Reggio per 
approfondire alcune tematiche utili per il progetto 
di simulazione d’impresa, che partecipa a Bella-
coopia Impresa, l'iniziativa promossa da Legacoop 
Emilia Ovest. 
“Lo scopo della visita – spiegano gli studenti - era 
capire come impostare la nascita di un settimanale 
fatto dai giovani per i giovani che sarà la nostra 
start up per il concorso.  
Già da alcuni mesi con l’aiuto del nostro tutor 
Federico Parmeggiani e dei nostri insegnanti stia-
mo mettendo a fuoco i punti salienti del business 
plan che ci porteranno alla creazione della nostra 
rivista digitale e cartacea. Con il caporedattore 
della Gazzetta di Reggio Andrea Mastrangelo 
abbiamo discusso dei temi, degli spazi pubblicitari, 
dei costi di stampa, in generale di tutto ciò che 
dobbiamo considerare per rendere economica-
mente sostenibile la nostra business idea. 
L’ambiente accogliente, la disponibilità del perso-
nale ed il sostegno degli insegnanti – proseguono 

gli studenti - hanno aumentato in noi l’entusiasmo 
e la passione per questo progetto. Le domande 
che abbiamo fatto e le risposte che abbiamo ri-
cevuto sono state tante, ma tanti ancora sono i 
tasselli di questo puzzle da riempire. Il lavoro per 
tutti noi è ancora lungo ma siamo consapevoli che 
gli sforzi ci porteranno a dei bellissimi risultati”. 
Gli studenti coinvolti nel progetto sono: Joel, Ste-
fano, Giorgia, Giulia, Giorgio, Melissa, Loise, Sara, 
Vanessa, Riccardo, Daniel, Matteo, Anna, Grazia, 
Angela, Jose, Cristian, Marica, Erika, Eleonora, 
che sono ansiosi di svelare la loro “creatura”. 
 

 
 

La scomparsa di Effrem Paterlini,  
figura prestigiosa della cooperazione reggiana 
 

A esequie avvenute si è avuta notizia della morte, 
il 18 gennaio, di Effrem Paterlini, figura prestigiosa 
e molto stimata della cooperazione reggiana e 
nazionale dal Dopoguerra fino agli anni ’90. Lo 
ricordano con affetto sia Legacoop che i coope-
ratori che hanno collaborato con lui, apprezzando-
ne la passione e la competenza. 
 

 

Perito agrario, si era avvicinato alla Cooperazione 
come insegnante nella Scuola convitto della co-
operazione di Rivaltella, fondata da Paride Allegri 
e che vide tra i primi docenti anche Loris Ma-
laguzzi, una esperienza che è stata una fucina di 
tanti giovani dirigenti della cooperazione reggiana. 
Paterlini entra quindi nella Lega delle Cooperative 
nel settore della cooperazione di consumo, 
diventando presidente del Consorzio provinciale 
delle Coop di consumo e poi del Consorzio 
Interprovinciale. Passa in seguito al settore agri-
colo, diventandone uno dei dirigenti più importanti 
a livello reggiano e nazionale. Prima vicepre-
sidente dell’Aica, il consorzio nazionale di Lega-
coop del settore agricolo, poi come presidente del 
Conazo, il Consorzio del settore zootecnico, carica 
che mantiene fino ai primi anni ’90. E’ stato anche 
vicepresidente dell’Organo internazionale della 
cooperazione agricola. (Segue in 4.a) 
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(Segue dalla 3.a) Di area socialista, è stato sempre un dirigente stimato sia dal mondo cooperativo che 
politico, con una rete di amicizie sia in Italia che all’estero di alto livello. Lascia la moglie Lidia Greci, già 
importante amministratore pubblico con un ruolo importante nel mondo politico e sociale reggiano, a cui 
va il saluto affettuoso della cooperazione reggiana. 
Di Effrem Paterlini Legacoop ricorda anche il suo approfondito intervento, “Dal Consorzio cooperative di 
consumo e produzione a Coop Italia”, nel corso dell’iniziativa “Sette giornate di cooperazione”, 
organizzata da Legacoop tra il 2006 e il 2007. 
 

Bellacoopia University all’Impact Hub di Reggio Emilia 
 

Il 19 gennaio, nell’ambito del progetto Bellacoopia University, promosso da Legacoop Emilia Ovest in 
collaborazione con l’Università di Modena e Reggio Emilia, gli studenti partecipanti al percorso formativo, 
accompagnati da Matteo Pellegrini di Legacoop Emilia Ovest, hanno visitato il nuovissimo Impact Hub di 
Reggio Emilia. Lo spazio, che rappresenta un luogo di co-working destinato allo sviluppo e alla 
promozione di innovazione sociale mediante la contaminazione reciproca tra imprese e professioni, ha 
ospitato gli studenti e visto le testimonianze di alcuni giovani cooperatori. Dopo il saluto introduttivo e 
l’illustrazione di cosa fosse Impact Hub da parte di Matteo Fornaciari, sono intervenuti Federico 
Parmeggiani, coordinatore su Reggio Emilia di Generazioni, e Valerio Versace della cooperativa Soluzioni 
Futura. 
 

Antonio Costantino è il nuovo vice presidente di Boorea 
 

Il consiglio di amministrazione di Boorea Emilia Ovest ha eletto il nuovo vice presidente vicario. E’ Antonio 
Costantino, presidente e direttore generale di Gesin Proges, il gruppo cooperativo con sede a Parma, 
leader nella gestione di servizi integrati. Costantino si affianca all’altro vice presidente di Boorea Andrea 
Grassi (Coopservice). Come è noto, l’assemblea straordinaria di Boorea dello scorso 10 dicembre, ha 
concluso il percorso di fusione con la cooperativa Csa di Parma nominando un nuovo cda, composto ora 
da Luca Bosi, Moris Ferretti, Andrea Grassi, Maurizio Brioni, Paolo Cattabiani, Davide Mauta, Marco 
Pirani, Guido Saccardi, Fulvio Salami, Lino Versace, Antonio Costantino, Mauro Bernardi, Salvatore 
Arena, Andrea Volta e Maurizio Molinelli. 
“Sono molto lieto – ha detto Luca Bosi, presidente Boorea – che una persona di valore, esperto e 
competente cooperatore come Antonio Costantino abbia dato la sua disponibilità ad assumere questo 
importante incarico. La sua nomina conferma e rafforza la nuova vocazione di Boorea, chiamata a 
svolgere le sue funzioni, oltre che sul territorio reggiano, anche su quello delle altre due province emiliane. 
Non cambia però la nostra mission – conclude il presidente di Boorea – creare valore per i soci, generare 
cultura cooperativa e fare solidarietà, sia in Emilia che nelle aree del mondo nelle quali può essere utile il 
contributo di sapere e imprenditorialità delle nostre cooperative”. La compagine sociale di Boorea Emilia 
Ovest è composta da 141 enti e cooperative, di Reggio, Parma e Piacenza. 
Antonio Costantino, dopo un’importante esperienza sindacale nel comparto edile e del terziario, entra nel 
mondo della cooperazione. Nel 1996 costituisce Proges di cui diviene subito presidente e direttore 
generale. Nel 2003 diventa presidente anche di Pulixcoop (poi Gesin), fino al confluire della cooperativa 
nel Gruppo Paritetico Gesin Proges, avvenuto nel 2010. Da quel momento è presidente e Direttore 
Generale del Gruppo. 
 

Parte il Mic Risorse Umane 
 

Quadir, la scuola di alta formazione cooperativa di Legacoop, organizza il Corso Mic Risorse Umane, un 
percorso formativo per gestire le persone e i gruppi di lavoro. 
La valorizzazione delle persone e la partecipazione fanno parte dei principi e dei valori fondanti della 
Cooperazione, a maggior ragione oggi diventano sempre più fattori critici di successo ed elementi 
strategici per la gestione di impresa. Il presente percorso vuole quindi declinare e favorire la 
partecipazione, non solo attraverso gli strumenti di governance cooperativa, ma attraverso le modalità e 
gli strumenti di gestione, motivazione, valorizzazione e coinvolgimento delle risorse umane, come leva 
strategica per la crescita, l’innovazione e lo sviluppo di impresa.  Chiunque, nel proprio lavoro, sia 
chiamato a conseguire risultati attraverso il lavoro di altri può considerarsi un gestore di risorse umane. 
Tale ruolo richiede di coniugare, a competenze tecnico/specialistiche, abilità comportamentali e gestionali 
in grado di valorizzare e motivare il personale e di infondere nell’ambito di un gruppo uno spirito di 
squadra che consenta alle persone di rispondere con tempestività ai cambiamenti del contesto operativo 
cogliendo in essi le opportunità di crescita e sviluppo. Si parte quindi dalla valorizzazione delle persone e 
dal favorire percorsi partecipativi e di coinvolgimento nei processi decisionali e nelle responsabilità 
aziendali, come leve motivazionali oltre che elementi fondanti del Dna cooperativo. 
Il percorso formativo si articola su due piani di lavoro. Managerial Skill (area gestione personale): 
concerne delle leve e dei comportamenti  che riguardano il “far fare” agli altri; Personal Skill (area risorse 
personali): riguarda invece i processi che concorrono al “saper essere” del team leader. (Segue in 5.a)  
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(Segue dalla 4.a) A completamento del percorso ci sarà un modulo trasversale su: organizzazione 
aziendale, governance cooperativa e partecipazione, organizzazione aziendale gli aspetti soft: attitudini e 
competenze , Cooperazione e benessere organizzativo, quale, come, ma soprattutto perché. 
Destinatari del corso: manager occupati in cooperative dell’Emilia-Romagna che abbiano la responsabilità 
di gestione di persone e team di lavoro. Il corso è articolato in 8 giornate di 8 ore per un totale di 64 ore di 
didattica. Il corso inizia il 18 febbraio per chiudersi a giugno. Le lezioni sono tenute da docenti esperti in 
ambito organizzazione aziendale e gestione risorse umane di: Sda Bocconi di Milano, Università di 
Modena e Reggio Emilia, Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Scuola di psicologia e scienze 
della formazione, Università degli Studi di Torino, Aroc. Il corso vedrà la partecipazione speciale di Chiara 
Saraceno, sociologa italiana di fama internazionale, docente di Sociologia della Famiglia presso la facoltà 
di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Torino. 
 

Legacoop Emilia-Romagna promuove la Giunta Bonaccini 
 

“A Modena bilancio @sbonaccini 1 anno risultato eccellente. @RegioneER motore sviluppo nostre comu-
nità. Cooperazione c’è con fatti e progetti”: con questo tweet lanciato il 25 gennaio da Modena il 
presidente di Legacoop Emilia-Romagna Giovanni Monti ha sinteticamente espresso il proprio giudizio 
sull’operato della Giunta regionale in questo primo anno di attività. 
“Agricoltura, rigenerazione del territorio, turismo, infrastrutture, cultura, impegno per lo sviluppo e per le 
aree terremotate, innovazione, internazionalizzazione, sanità, welfare sono campi essenziali per garantire 
uno sviluppo equilibrato delle nostre comunità e dei territori e sono stati affrontati con efficacia dalla giunta 
guidata da Stefano Bonaccini in raccordo con le rappresentanze sociali, imprenditoriali, sindacali – 
aggiunge Monti – In particolare, il Patto per il lavoro costituisce una base importante per rilanciare 
l’occupazione facendo squadra, dando vita a progetti comuni che diano prospettive soprattutto ai giovani”. 
“L’Emilia-Romagna è tra i motori dell’economia italiana e europea. Ci sono tante cose da fare – conclude 
Monti – soprattutto sul piano dell’innovazione e la cooperazione sta facendo, e farà ancora di più, la 
propria parte”. 
 

Legacoop Emilia-Romagna sul bando regionale  
“giovani coppie” 
 

In merito all’articolo della Gazzetta di Reggio del 9 gennaio, con anche un intervento del vicesindaco di 
Reggio Emilia Matteo Sassi, in merito al bando della Regione Emilia-Romagna per “giovani coppie e altri 
nuclei familiari”, sono intervenuti il 14 gennaio, sempre sulla Gazzetta di Reggio, il direttore di Legacoop 
Emilia-Romagna Igor Skuk e il responsabile regionale di Legacoop Abitanti Sergio Calzari. 
“La Gazzetta di Reggio di sabato scorso, a pagina 3, ha pubblicato un articolo dedicato al 10° bando 
“giovani coppie e altri nuclei familiari” descrivendolo nel titolo come “flop da 12 milioni”. Nell’articolo – 
spiegano Skug e Calzari - vengono riportate anche alcune dichiarazione del vicesindaco e assessore alla 
Casa del Comune di Reggio Emilia Matteo Sassi, molto critico sul bando. Sono punti di vista, quello della 
Gazzetta e quello di Sassi, che rispettiamo ma non condividiamo: il bando, come ha sottolineato la stessa 
Regione Emilia-Romagna, ha raggiunto con successo i propri obiettivi economici e sociali. La diversità 
nelle valutazioni, legittima, dovrebbe essere frutto di un’analisi attenta, del confronto nelle sedi istituzionali 
(esiste un tavolo regionale delle politiche abitative, dove anche il vicesindaco di Reggio Emilia può portare 
le proprie proposte), della consapevolezza che sul tema abitativo sono in campo strumenti diversi tra i 
quali uno, ma non il solo, è il bando per le giovani coppie. 
Il bando ha accompagnato centinaia di soggetti (sono state 536 le domande accolte a livello regionale) nel 
percorso verso l’abitazione in proprietà. Nella stragrande maggioranza si tratta di coppie o singoli (non è 
una colpa e non dev’essere un discrimine essere single) che hanno contratto mutui, si sono impegnati per 
25/30 anni, hanno scommesso sul loro futuro. Sono giovani che non hanno sottratto niente agli altri: 
contrapporli ad altri giovani o ad altre persone è illogico e ingiusto. Vanno rispettati e incoraggiati. La 
politica regionale in tale senso è condivisibile, specialmente perché dimostra una vicinanza concreta, non 
a chiacchiere ma con i fatti. Alcuni degli assegnatari delle risorse del bando ci hanno contattato e 
chiedono di essere tutelati e rispettati nelle scelte fatte. A loro va il nostro appoggio; un appoggio che 
abbiamo da subito concesso, non solo perché potevano essere potenziali assegnatari degli alloggi, ma 
principalmente perché vedere dei giovani, spesso con lavori precari e mal retribuiti, scommettere su se 
stessi ci fa capire che ci sono varie realtà e sensibilità, modi diversi di vedere e affrontare il domani. 
Seneca diceva che il vento è sempre favorevole per chi sa dove vuole andare. Quei giovani hanno deciso 
di affrontare a testa alta il domani, con le difficoltà dell’oggi. Nessuna banca ha regalato loro i mutui. 
L’accompagnamento della Regione – definirlo una “vincita alla lotteria” è francamente ingiusto – equivale 
al modo di fare di chi sa mettere insieme senza alimentare differenze, rimuovendo ostacoli e barriere. 
Un’ultima breve considerazione, esposta come dato e non come stucchevole polemica. I quasi 700.000 
euro di cui beneficeranno i giovani reggiani avrebbero permesso all’ente pubblico di acquistare 4/5 alloggi, 
da destinarsi all’affitto permanente che, vista la difficoltà al ricambio degli inquilini delle case di edilizia 
sociale, avrebbero sortito un effetto molto limitato ora e irrilevante nel tempo. (Segue in 6.a) 
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(Segue dalla 5.a) Perciò, visto che si parla di soldi pubblici, appare più concreta la scelta della Regione 
che, nella fattispecie, permette a 23 giovani di avere un’abitazione e di permettere all’economia con un 
investimento di 700.000 € di produrre un volume d’affari di 16 milioni di euro”.  
 

Cooperativa Architetti Ingegneri –Urbanistica:  
l’improvvisa  scomparsa del presidente Ugo Baldini 
 

Legacoop Emilia Ovest ricorda con commozione l’architetto Ugo Baldini. La sua improvvisa scomparsa, il 
27 gennaio, è un grave lutto per la cooperazione reggiana e italiana, perchè viene a mancare una 
personalità di grandissimo spessore civile, culturale e professionale. 
Presidente della Cooperativa Architetti e Ingegneri – Urbanistica, è stato un punto di riferimento di 
altissimo livello non solo per la cooperazione, ma anche per il mondo dell’urbanistica, della pianificazione 
territoriale, e più in generale della cultura e della ricerca. I progetti e gli studi suoi e della cooperativa 
hanno un grande valore per le politiche del territorio sia nella nostra regione che a livello nazionale. 
Ricordiamo tra i tanti lavori il Piano Territoriale Regionale dell’Emilia-Romagna, il Progetto Appennino e il 
recente Atlante Nazionale del Territorio Rurale. Con la sua competenza e la sua passione ha saputo 
proseguire nel filone avviato nel dopoguerra dalla Cooperativa Architetti e Ingegneri, e dai suoi fondatori, 
tra cui va ricordato l’architetto Osvaldo Piacentini. Cooperativa storica (fu la prima cooperativa di 
professionisti italiana), ha avuto un ruolo importantissimo nello sviluppo del nostro territorio e per la 
cooperazione. Una cooperativa, che anche con l’apporto intellettuale di Ugo Baldini, è sempre stato un 
laboratorio di idee, con una ricchezza progettuale e una competenza intersettoriale uniche. 
 

il noleggio al supermercato grazie all'accordo  
di Car Server con Coop Lombardia 
 

Da oggi basterà andare al supermercato per 
noleggiare un’auto a lungo termine. Mentre fanno 
la spesa, i clienti di Coop Lombardia potranno sco-
prire un modo diverso di vivere l’automobile, 
flessibile, economico, sicuro e alternativo all’acqui-
sto. Grazie all’accordo con Car Server (Gruppo 
Ccfs), primo player nazionale a capitale intera-
mente italiano, i vantaggi del noleggio tutto com-
preso saranno alla portata di tutti. 
Si tratta della prima, innovativa esperienza in que-
sta direzione, presentata il 29 gennaio, che con-
sentirà anche ai privati e alle famiglie di affacciarsi 
verso le nuove frontiere della mobilità. L’accordo è 
forte dei numeri e dell’esperienza dei partner 
coinvolti: Coop Lombardia rappresenta l’insegna 
numero uno della GDO in Italia e in Lombardia 
vanta un bacino di oltre 1.100.000 soci. La 
convenzione in esclusiva con Coop Lombardia, 
che ha preso il via all’inizio del 2016, verrà attuata 
da Car Server attraverso il brand Drive Different, 
nato specificatamente per aprire il noleggio a lungo 
termine ai privati e allo small business. 
Il concetto di mobilità infatti si sta sempre più 
spostando dal possesso al servizio, dall’acquisto al 
canone. Il noleggio a lungo termine, fino a qualche 
tempo fa appannaggio pressoché esclusivo delle 
grandi flotte aziendali, oggi interessa nuove fasce 
di pubblico. Questo perché permette di utilizzare 
un’auto senza acquistarla, offrendo la totale 
tranquillità di un pacchetto all-inclusive, già com-
prensivo di tasse, assicurazioni, manutenzione, 
assistenza stradale e pneumatici. 
Drive Different by Car Server metterà a disposi-
zione una rete di assistenza capillare che prevede 
officine e gommisti ubicati a meno di 20 km dai 
punti vendita di Coop Lombardia, per garantire la 
massima comodità di servizio. Oltre a questi 
vantaggi, i soci di Coop Lombardia che decide-

ranno di sottoscrivere un contratto con Drive 
Different potranno contare su altri privilegi in 
esclusiva, in primis un Buono Spesa del valore di 
200 euro. Avranno inoltre la possibilità di scegliere 
un vantaggio aggiuntivo extra del valore di 600 
euro tra: sconto sul canone, servizio gomme ter-
miche, azzeramento della penale risarcitoria Rca e 
Roomy Car (un servizio innovativo che permette in 
alcuni periodi dell’anno di usufruire di un’auto di 
categoria superiore alla propria, esempio: una 
monovolume con più spazio per andare in va-
canza). 
 

 
 

Ai soci Coop Lombardia verranno riservati veicoli 
in promozione esclusiva, mentre i soci dipendenti 
avranno diritto anche all’azzeramento della penale 
risarcitoria sull’assicurazione furto e incendio. 
Drive Different by Car Server sarà presente a ro-
tazione all’interno dei supermercati di Coop Lom-
bardia con un corner dedicato per presentare il 
nuovo servizio alla clientela. Tutte le convenzioni 
sono illustrate sul sito www.ilgustodiguidare.it, la 
piattaforma interattiva che permette ai soci Coop di 
configurare il proprio noleggio in modo persona-
lizzato, di scegliere l’extra-vantaggio e richiedere 
l’offerta economica. (Segue in 7.a)  
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(Segue dalla 6.a) “I nostri soci sapranno cogliere la versatilità di questo servizio – dichiara Guido Galardi, 
presidente Coop Lombardia – la grande convenienza e l’approccio rivoluzionario al tema, a partire dal 
nuovo contesto in cui viene loro presentato: la nostra rete capillare di supermercati e ipermercati con 
vantaggi, promozioni e privilegi esclusivi riservati ai soci e ai dipendenti soci che godranno di un servizio 
personalizzato che consente un notevole risparmio di tempo nella gestione delle pratiche connesse al 
mantenimento del veicolo e una migliore pianificazione delle spese familiari mensili. 
“In Italia non esistono luoghi in cui i privati e le famiglie possano avvicinarsi a questa forma innovativa di 
mobilità – afferma Giovanni Orlandini, ad di Car Server – Insieme a Coop Lombardia abbiamo voluto 
aprire una nuova frontiera”.  
“Proprio pensando ai privati e allo small business – prosegue Andrea Compiani, direttore commerciale 
dell’azienda emiliana – Car Server ha già sviluppato attraverso Drive Different alcune esperienze pilota, 
come l’inaugurazione di due store dedicati esclusivamente all’autonoleggio, questo di Milano dove siamo 
oggi e uno a Reggio Emilia”. Una novità assoluta per il comparto e una strategia lungimirante che 
testimonia l’attenzione di Car Server per il nuovo target. 
 

La cooperativa sociale Mouse gestisce il centro chiamate  
di Pronto Intervento per il Comune di Reggio Emilia 
 

La cooperativa sociale Mouse continuerà a gestire il centro chiamate di Pronto Intervento per il Comune di 
Reggio Emilia fino al 31 gennaio 2017. 
L’appalto che la cooperativa si è aggiudicato non è altro che il rinnovo di una serie di servizi che Mouse ha 
in gestione fin dal 2009. La gara è stata svolta, per conto di Mouse, dal Consorzio  Quarantacinque e per 
la prima volta è stata utilizzata la piattaforma Intercenter. 
Si tratta, nel dettaglio, di attività di front-office che avverranno attraverso la gestione operativa di quattro 
postazioni telefoniche dove lavorerà personale specializzato in ricezione di segnalazioni da parte di 
cittadini, utenti esterni, personale dell’amministrazione pubblica, tecnici ed assistenti comunali; e di attività 
di back-office. Mouse inoltre si occuperà del controllo (anche in remoto) e del supporto agli utenti per la 
risoluzione dei problemi agli impianti termici e della gestione del calore in generale, oltre che della 
gestione dell’illuminazione pubblica. 
La cooperativa Mouse si è costituita nel 2003, grazie anche ad un finanziamento del Fondo Sociale 
Europeo e alla preziosa collaborazione con Legacoop Reggio Emilia e con il Consorzio “Quarantacinque”; 
la quasi totalità degli 11 soci fondatori aveva seguito nel 2001, presso la cooperativa sociale Cesvip – 
ente di formazione professionale promosso da Legacoop –  un corso di informatica organizzato grazie 
anche alla collaborazione con il Comune di Reggio Emilia. La collaborazione tra le amministrazioni 
pubbliche e la cooperativa sociale è consolidata anche da altre attività: è stata Mouse, infatti, a realizzare 
e gestire il sito Progett@re (sito al servizio dei professionisti che si occupano di edilizia nel territorio dei 
comuni reggiani), ad offrire assistenza alla rete Wi-Fi, manutenzione e sviluppo 
 

Preconsuntivo Andria: piccolo utile, grande risultato 
 

Nel primo Consiglio di amministrazione di gennaio 
2016 la Cooperativa di abitanti Andria ha preso in 
esame il dato di preconsuntivo 2015, che prevede 
un piccolo ma significativo utile di bilancio. Il Con-
siglio di Andria esprime soddisfazione per l’impor-
tante risultato conseguito, che conferma la solidità 
economica e patrimoniale della coopera-tiva. Il ri-
sultato è particolarmente apprezzabile anche alla 
luce dei momenti difficili che persistono nel merca-
to delle costruzioni. 
Nel corso del 2015 sono state sottoscritte 33 
prenotazioni di alloggi. Sono stati completati alcuni 
interventi (Bagnolo in Piano e San Martino in Rio) 
che hanno permesso alle famiglie di disporre di 
nuove abitazioni con prestazioni energetiche e 
confort di alta qualità. In particolare le giovani 
coppie hanno conquistato questo importante tra-
guardo anche grazie al buono casa regionale. 
Complessivamente sono stati stipulati 39 rogiti di 
assegnazione di alloggi ai soci. 
Il risultato in utile, i conti in equilibrio, la buona 
dotazione patrimoniale, permettono ad Andria, in 
una fase congiunturale problematica, di portare 
avanti i progetti innovativi sui quali da sempre la-

vora con grande passione e dedizione, aderendo 
alle richieste delle famiglie, alle necessità dei gio-
vani, ai bisogni di “qualità del vivere” che sono alla 
base dei desideri di chi aspira alla casa in pro-
prietà. 
 

 
 

Inoltre il Consiglio ha espresso una valutazione 
positiva per tutte le attività di integrazione sociale e 
di qualificazione dell’abitare realizzate da Andria e 
che sono il risultato di una politica sviluppata nel 
tempo dalla cooperativa. Sono state messi a 
disposizione delle comunità 50 appartamenti 
assegnati ad affitti sociali, sei scuole per l’infanzia, 
gestite dalla cooperativa sociale “Argento Vivo”, 
che offre un qualificato e apprezzato servizio a 
circa 400 bambini e impiega, in queste scuole, 60 
addette e addetti. (Segue in 8.a) 
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(Segue dalla 7.a) E’ stata messa a disposizione con un affitto agevolato la sede della cooperativa sociale 
“Il Bucaneve”, che si occupa dell’inserimento lavorativo dei giovani diversamente abili e ha concesso in 
comodato alla Fondazione “Dopo di Noi” di Correggio l’appartamento dove quest’ultima svolge i propri 
servizi di accoglienza ai ragazzi disabili. La cooperativa ha realizzato anche una struttura sociale 
“l’Officina dei Coriandoli”, ove vengono svolte, dalle associazione del volontariato o da gruppi organizzati, 
feste e/o momenti aggregativi. 
Per quel che riguarda la realizzazione di abitazioni si è dato avvio, o si stanno allestendo, quattro nuovi 
interventi: a Novellara (Quartiere Armonia), Bagnolo in Piano (Quartiere Selvabella), Correggio (via 4 
Giornate di Napoli), Correggio (via Conventino). Tutte aree inserite in strumenti urbanisti attivi, con la 
particolarità che l’intervento di via 4 Giornate di Napoli avviene in una zona di recupero e riqualificazione 
urbana. 
I quartieri di Novellara e Bagnolo in Piano hanno riscosso negli anni un notevole interesse e le abitazioni 
realizzate sono state pressoché tutte prenotate. Anche i due nuovi piccoli interventi di Correggio stanno 
riscuotendo un notevole gradimento. Infatti cinque famiglie su otto abitazioni in costruzione hanno già 
prenotato l’intervento di via 4 Giornate di Napoli. 
In questi giorni i centri di ricerca e statistica italiani Censis, Nomisma e Cresme hanno posto l’accento sui 
dati del mercato immobiliare che risulta in ripresa nell’indice delle compravendite e nella fiducia della 
gente. “Anche dal nostro piccolo osservatorio – spiegano ad Andria – notiamo che qualcosa di nuovo sta 
avvenendo nel mercato delle costruzioni. Forse, come ha ipotizzato il Cresme, è il “7° ciclo immobilia re” 
che ha preso avvio. E’ comunque positivo che si avverta lo spirare di un vento nuovo”. 
 
 

Nordic Walking con InciaNordic Walking con InciaNordic Walking con InciaNordic Walking con Incia    tra Roncolo e Quattro Castellatra Roncolo e Quattro Castellatra Roncolo e Quattro Castellatra Roncolo e Quattro Castella    
 

La cooperativa Incia, il Geb Bibbiano e il Centro di Educazione Ambientale della Val d’Enza del Comune 
di Bibbiano, in collaborazione con l’associazione Pro Natura Val d’Enza organizzano le uscite dei Gruppi 
di Cammino di Nordic Walking. La prossima uscita, dopo quella del 31 gennaio (Pista ciclabile del 
Crostolo – Reggia di Rivalta) è in programma sabato 6 febbraio (tra il Parco di Roncolo e Quattro 
Castella). Informazioni: Roberto Montanari 348-7915178. 
 

 

Cooperativa Azzurra: due corsi di informatica  
nell’Area Ceramica 
 

La cooperativa Azzurra di Scandiano, in collaborazione con Cna Pensionati e con l’Istituto scolastico Piero 
Gobetti, organizza due Corsi di informatica nell’Area ceramica. Il primo, “Imparare insieme divertendoci”, 
livello intermedio, prevede il consolidamento nozioni di base word e power point, internet (sicurezza 
informatica, social network), approccio mondo smartphone, temi molto utili nella quotidianità, con 8 lezioni 
bisettimanali curate dall’insegnante Aldo Vezzani. Le lezioni si terranno dal 26 gennaio al 18 febbraio 
presso l’Istituto Gobetti. 
Il secondo, “La multimedialità informatica”, prevede 12 lezioni bisettimanali dal 3 marzo al 19 aprile, 
presso l’Istituto Gobetti, sempre curato da Aldo Vezzani. Si tratta di un Corso base di fotografia, video-
editing e musica dedicato a chi ha poca dimestichezza con la macchina fotografica digitale, la 
videocamera e i lettori musicali e vuole imparare a scattare fotografie, registrare video e musica tenendo 
un occhio di riguardo in particolare a tutte le nuove tecnologie del campo. Informazioni ed iscrizioni: Coop 
Azzurra, via Togliatti, 1/d Scandiano (RE), tel 0522 856821. 
 
 


